
Ondate  di  calore,  i
metalmeccanici  chiedono
tutele  e  piena  applicazione
dell’ordinanza regionale
Le principali sigle sindacali dei metalmeccanici (FIM, FIOM e
UILM  Siracusa)  sollecitano  l’estensione  delle  misure  anti-
calore ai lavoratori degli appalti e delle manutenzioni del
polo  petrolchimico.  I  sindacati  chiedono  un  tavolo  in
Confindustria  per  aggiornare  il  protocollo  d’intesa  sulla
salute.
La Regione, con ordinanza, ha disposto la sospensione delle
attività lavorative nelle fasce orarie più critiche nei giorni
in  cui  viene  rilevato  un  livello  di  rischio  elevato  per
l’esposizione al calore. I segretari delle tre sigle, Recano,
Sardella  e  Miozzi,  esprimono  apprezzamento  per  il
provvedimento  regionale,  ma  avvertono  che  non  basta.  “Si
tratta  di  un  provvedimento  importante  e  necessario,  che
dispone la sospensione delle attività lavorative nelle fasce
orarie  più  critiche  nei  giorni  in  cui  viene  rilevato  un
livello di rischio elevato per l’esposizione al calore. Una
misura che riconosce come la salute e la sicurezza debbano
prevalere su qualsiasi esigenza produttiva”, dichiarano i tre
segretari, aggiungendo tuttavia che “riteniamo indispensabile
che  le  tutele  previste  dall’Ordinanza  trovino  piena
applicazione anche nei confronti dei lavoratori metalmeccanici
impiegati  negli  appalti  e  nelle  manutenzioni  del  polo
petrolchimico  siracusano,  spesso  impegnati  in  cantieri,
impianti  industriali,  attività  all’aperto  e  lavorazioni
caratterizzate da condizioni microclimatiche particolarmente
gravose”.
Secondo  i  sindacati,  le  condizioni  operative  di  questi
lavoratori presentano fattori di rischio aggiuntivi rispetto
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ad altri settori: superfici metalliche irradianti, impianti ad
alta  temperatura,  utilizzo  di  dispositivi  di  protezione
individuale pesanti e lavorazioni ad alto sforzo fisico. “Per
questi lavoratori il rischio da stress termico non è inferiore
rispetto  ad  altri  settori  già  espressamente  richiamati
dall’ordinanza.  Al  contrario,  in  molti  casi  le  condizioni
operative possono determinare livelli di esposizione ancora
più  elevati,  con  conseguenze  potenzialmente  gravi  per  la
salute  e  la  sicurezza»,  sottolineano  Recano,  Sardella  e
Miozzi.  A  supporto  delle  proprie  richieste,  i  sindacati
richiamano anche il Protocollo d’Intesa «Salute e Sicurezza
del Settore Metalmeccanico” sottoscritto il 4 agosto 2023 tra
Confindustria Siracusa e le organizzazioni sindacali, che già
prevedeva una specifica valutazione del rischio da calore (ai
sensi del D.lgs. 81/2008) e la riduzione dell’attività nelle
ore più calde.
Nel concreto FIM, FIOM e UILM chiedono ad aziende committenti,
imprese  appaltatrici,  Asp  e  Ispettorato  del  Lavoro  di
garantire la rimodulazione degli orari, l’interruzione delle
attività nelle fasce a maggior rischio, un aumento delle pause
di  recupero,  la  disponibilità  di  aree  ombreggiate  e
climatizzate  e  l’approvvigionamento  costante  di  acqua.  I
sindacati ricordano inoltre la possibilità per le imprese di
ricorrere  alla  Cassa  Integrazione  Guadagni  Ordinaria  con
causale “eventi meteo” in tutti i casi in cui sussista un
rischio per la sicurezza, comprese le temperature eccessive,
indipendentemente dai valori rilevati.
Su questi temi, le organizzazioni sindacali hanno già inviato
a Confindustria Siracusa una richiesta di esame congiunto, con
l’obiettivo di implementare e rinnovare il protocollo d’intesa
sulla  salute  e  sicurezza  nel  settore  metalmeccanico,
aggiornandolo in funzione dell’ordinanza regionale emanata il
12 giugno 2026.



Sbarcadero,  la  Consulta
Civica:  “Mancano  guide
tattili  e  protezioni  sul
bordo dell’acqua”
Dopo la polemica lanciata dal consigliere comunale Damiano De
Simone, anche la Consulta Civica di Siracusa (in precedenza,
presieduta proprio da De Simone, ndr) torna sullo Sbarcadero e
sul  “famoso”  parapetto  ritenuto  troppo  basso.  La  Consulta
promuove  nel  complesso  la  riqualificazione,  ma  chiede  che
l’opera venga completata sul fronte dell’accessibilità e della
sicurezza.
Il problema più urgente, secondo la Consulta, riguarda il
bordo verso l’acqua. In più punti, sul lato degli ormeggi, il
parapetto si interrompe e la pavimentazione arriva fino al
filo dell’acqua senza alcuna protezione fissa né segnalazione.
Nei tratti in cui il muretto è presente, la sua altezza è di
circa  57  centimetri,  al  di  sotto  del  metro  considerato
riferimento standard per le protezioni verso un dislivello.
Pur riconoscendo la necessità di mantenere varchi funzionali
alle  operazioni  portuali,  la  Consulta  chiede  soluzioni
compatibili  con  l’uso  del  porto  che  rendano  i  bordi
riconoscibili e più sicuri, in particolare per le persone con
disabilità visiva e per i bambini.
Ulteriori  criticità  segnalate  riguardano  l’orientamento  sul
piano della passeggiata. Non risultano presenti guide tattili
continue a terra né una mappa di riferimento per i visitatori;
gradini  e  dislivelli  sono  realizzati  nella  stessa  pietra
chiara del piano, privi di fasce a colore contrastante che ne
facilitino  il  riconoscimento.  Si  tratta,  sottolinea  la
Consulta, di accorgimenti utili non soltanto alle persone con
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disabilità visiva, ma anche ad anziani, bambini e a chiunque
si muova con carrozzina o passeggino.
“Una passeggiata così bella va aperta a tutti, ed è il momento
giusto per farlo”, ha dichiarato Alessandro Calabrò, membro
della  giunta  della  Consulta  con  delega  all’inclusione  e
all’accessibilità.  “Servono  cose  note  da  anni:  le  guide
tattili  per  chi  non  vede,  una  mappa  per  orientarsi,  il
contrasto  di  colore  sui  gradini  e,  prima  di  tutto,  una
protezione  adeguata  verso  il  mare.  L’eliminazione  delle
barriere vale anche per i recuperi come questo, e completarle
adesso, con l’opera ancora fresca, ha più senso che doverci
tornare in futuro. Così nessuno ne resta tagliato fuori”.
La  Consulta  civica  è  un  organismo  di  partecipazione  dei
cittadini alla vita amministrativa. È una sorta di luogo di
confronto civico organizzato, dove cittadini o rappresentanti
di associazioni discutono i problemi del territorio e portano
proposte al Comune.

La  misteriosa  notte  di  San
Giovanni torna in Ortigia con
la  nuova  sede  della
Wunderkammer
Per l’undicesima volta, il Fai illumina il solstizio d’estate
con un evento tra natura, storia e meraviglia. L’appuntamento
è per il 23 giugno, nella sede storica dell’ex Liceo Classico
Tommaso  Gargallo,  in  Ortigia.  A  partire  dalle  19,  al  via
l’evento con cui la Delegazione Fai di Siracusa, presieduta da
Sergio Cilea, celebra da oltre un decennio la ricorrenza più
magica dell’estate, la notte tra il 23 e il 24 giugno che la
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tradizione popolare associa da secoli a riti, erbe prodigiose
e presenze soprannaturali.
Ma  l’edizione  di  quest’anno  porta  con  sé  una  novità  di
rilievo. La serata coincide infatti con l’inaugurazione della
nuova sede della Wunderkammer “Naturalia et Mirabilia”, che
trova ora casa stabile all’interno dell’ex liceo classico. Un
passaggio  significativo  per  la  raccolta,  che  custodisce
oggetti appartenuti alla collezione dello scienziato e medico
siracusano  Alessandro  Rizza  e  che  nel  corso  degli  anni  è
divenuta  uno  dei  progetti  culturali  più  originali  della
Delegazione  Fai  locale  e  capace  di  attrarre  studenti,
appassionati  e  visitatori  curiosi.
La Wunderkammer, letteralmente “stanza delle meraviglie”, è un
format museale che affonda le radici nell’Europa del XVI e
XVII secolo, quando principi e uomini di scienza raccoglievano
in  un  unico  spazio  “naturalia”,  ovvero  reperti  del  mondo
naturale, e “mirabilia”, oggetti straordinari o artificiali,
con l’obiettivo di condensare l’intero universo conoscibile
entro le mura di una stanza. A Siracusa questa tradizione ha
trovato un interprete contemporaneo nella Delegazione Fai, che
ha lavorato per valorizzare e rendere accessibile al pubblico
una collezione di eccezionale interesse scientifico e storico.
La notte di San Giovanni si presta, del resto, a fare da
cornice a un’inaugurazione del genere. La ricorrenza porta con
sé tutto il peso simbolico di una tradizione millenaria. Si
racconta, infatti, che in quella notte le erbe officinali
raccolgano il massimo delle loro proprietà, che i confini tra
il mondo visibile e quello invisibile si assottiglino e che la
rugiada  del  mattino  del  24  giugno  abbia  virtù  curative  e
magiche. Una credenza che attraversa l’intera penisola e che
in Sicilia, terra di stratificazioni culturali profondissime,
si intreccia con memorie greche, arabe e normanne.
L’appuntamento, organizzato dalla Delegazione Fai di Siracusa
e  dalla  Delegazione  Fai  Giovani,  si  avvale  della
collaborazione  del  Comune  di  Siracusa,  dell’associazione
culturale Exedra, del Sistema Rete Museale Iblei e della Lipu.
L’ingresso è a contributo libero.



SuperEnalotto,  a  Sortino
sfiorato  il  “colpaccio”:
centrato  un  “5”  da  oltre
29mila euro
Nell’estrazione del SuperEnalotto di sabato 20 giugno 2026,
come  riportato  da  Agipronews,  a  Sortino,  in  provincia  di
Siracusa, è stato centrato un “5” dal valore di 29.100,35
euro. Sfiorato il colpaccio, con la giocata registrata presso
il punto vendita “Tabacchi Sidoti” di viale Giardino 27.
Il “6” manca dal 22 maggio 2025, quando a Desenzano del Garda,
in provincia di Brescia, fu portato a casa un premio da 35,4
milioni di euro. Intanto la corsa al montepremi continua a
crescere: per la prossima estrazione, in programma martedì 23
giugno, il jackpot ha raggiunto la cifra di 183,3 milioni di
euro, una delle più alte del periodo recente.
Una somma che alimenta speranze, tentativi e attese in tutta
Italia,  tra  schedine  giocate  e  sogni  di  cambiamento
improvviso.
Il gioco può creare dipendenza patologica. La ludopatia è una
malattia riconosciuta e può avere conseguenze gravi sulla vita
personale, familiare ed economica. Si invita a giocare con
moderazione e consapevolezza, ricordando che il gioco deve
restare un intrattenimento e non diventare un bisogno o una
soluzione ai problemi.
In caso di difficoltà, è importante rivolgersi ai servizi
sanitari e ai centri specializzati del territorio.

https://www.siracusaoggi.it/superenalotto-a-sortino-sfiorato-il-colpaccio-centrato-un-5-da-oltre-29mila-euro/
https://www.siracusaoggi.it/superenalotto-a-sortino-sfiorato-il-colpaccio-centrato-un-5-da-oltre-29mila-euro/
https://www.siracusaoggi.it/superenalotto-a-sortino-sfiorato-il-colpaccio-centrato-un-5-da-oltre-29mila-euro/
https://www.siracusaoggi.it/superenalotto-a-sortino-sfiorato-il-colpaccio-centrato-un-5-da-oltre-29mila-euro/


Cade in aula e si frattura il
naso,  la  sentenza:  “No  a
risarcimento,  scuola  non
responsabile”
Il  Tribunale  di  Siracusa  ha  rigettato  la  richiesta  di
risarcimento presentata dai genitori di una bambina rimasta
ferita durante l’orario scolastico. Con la sentenza n. 510 del
13  marzo  2026,  il  giudice  ha  escluso  ogni  responsabilità
dell’istituto  scolastico,  condannando  i  ricorrenti  al
pagamento  delle  spese  processuali.
I fatti risalgono al 27 aprile 2021. La bambina, che all’epoca
aveva sei anni, riportò una frattura scomposta delle ossa
nasali a seguito di una caduta avvenuta in aula durante le
attività didattiche. L’infortunio rese necessario il ricovero
ospedaliero  e  un  intervento  chirurgico,  con  postumi  di
carattere permanente. I genitori avevano attribuito l’accaduto
a una presunta carenza nella vigilanza del personale docente,
sostenendo che la figlia fosse stata spinta da un compagno di
classe  in  assenza  dell’insegnante.  La  scuola  aveva  invece
sempre  sostenuto  che  la  caduta  fosse  stata  autonoma,
improvvisa  e  avvenuta  alla  presenza  della  docente.
Nel corso del procedimento, le testimonianze delle insegnanti
presenti in aula sono state ritenute attendibili e coerenti
dal giudice, mentre le dichiarazioni della parte attrice si
fondavano, secondo quanto emerso in giudizio, su informazioni
apprese indirettamente. Il Tribunale ha quindi riconosciuto
l’imprevedibilità  e  l’inevitabilità  dell’evento,  stabilendo
che l’obbligo di vigilanza non può essere interpretato come un
controllo continuo e individuale di ogni gesto compiuto dagli
alunni. I genitori sono stati condannati al pagamento delle
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spese  processuali,  quantificate  in  oltre  cinquemila  euro,
oltre  agli  oneri  accessori  e  alle  spese  della  consulenza
tecnica d’ufficio.
Sulla vicenda è intervenuto il Coordinamento Nazionale Docenti
della disciplina dei Diritti Umani (CNDDU), che ha espresso
attenzione  alla  sentenza  e  ha  colto  l’occasione  per  una
riflessione  più  ampia.  Il  professor  Romano  Pesavento,
presidente dell’associazione, ha sottolineato come episodi di
questo tipo rivelino un orientamento culturale preoccupante.
“Sempre più frequentemente – dice – ogni episodio accidentale
che coinvolge un minore viene interpretato come l’automatica
conseguenza  di  una  responsabilità  imputabile  alla  scuola”.
Un’impostazione  che,  a  suo  avviso,  rischia  di  alimentare
“un’idea dell’educazione fondata sull’illusione del controllo
assoluto”.
Il  CNDDU  ha  messo  in  guardia  dal  rischio  di  una  deriva
difensiva  nella  relazione  educativa:  quando  ogni  incidente
viene riletto esclusivamente nella ricerca di un responsabile,
“il  docente  rischia  di  essere  percepito  non  più  come  un
professionista dell’educazione, ma come il garante assoluto
dell’incolumità degli alunni”. Il coordinamento auspica che la
sentenza contribuisca a “una riflessione pubblica più matura
sul significato della corresponsabilità educativa e sul ruolo
della scuola nella società contemporanea”.

foto generata con strumenti di IA

Cultura  e  impresa  a
confronto:  Confindustria
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Siracusa  ospita  un  incontro
su patrimonio e turismo
Si terrà domani (23 giugno), a partire dalle 10.00, presso la
sede  di  Confindustria  Siracusa,  l’incontro  dal  titolo
“Patrimonio, Turismo e Impresa. La cultura come infrastruttura
per il territorio”. L’iniziativa è promossa da Confindustria
Siracusa in collaborazione con l’Istituto Europeo del Restauro
e si inserisce nel dibattito sul rapporto tra cultura, imprese
e sviluppo locale.
Ad aprire i lavori saranno Gian Piero Reale, presidente di
Confindustria  Siracusa,  e  Teodoro  Auricchio,  presidente
dell’Istituto Europeo del Restauro. Interverranno poi Giulio
Lattanzi,  direttore  generale  del  Touring  Club  Italiano,  e
Corrado Figura, sindaco di Noto e presidente del Distretto
Turistico  del  Sud-Est  Sicilia.  Lattanzi  proporrà  una
riflessione  sul  ruolo  della  cultura  e  del  turismo  nella
costruzione  di  nuove  traiettorie  di  crescita  economica  e
sociale; Figura porterà il punto di vista delle istituzioni
territoriali  e  delle  politiche  di  valorizzazione  del
patrimonio.
Al  centro  del  convegno  il  tema  del  patrimonio  storico,
artistico e paesaggistico come risorsa economica. Secondo i
promotori, i beni culturali del territorio rappresentano una
«infrastruttura  immateriale»  capace  di  generare  valore  e
favorire nuove opportunità per le comunità locali.
«La valorizzazione del patrimonio culturale e del turismo –
sottolinea Confindustria Siracusa – costituisce un elemento
sempre più strategico per la competitività dei territori e per
la  crescita  delle  imprese.  Favorire  il  dialogo  tra
istituzioni,  mondo  della  cultura  e  sistema  produttivo
significa contribuire alla costruzione di modelli di sviluppo
sostenibili e capaci di valorizzare le straordinarie risorse
del nostro territorio».
L’incontro  è  aperto  al  pubblico  e  si  rivolge  a  imprese,
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amministratori,  operatori  culturali  e  turistici,
professionisti  e  cittadini.

Portale  della  Salute:  “Stop
alle  code  agli  sportelli”,
incontro  con  l’Asp  per
illustrare il servizio
Un  incontro  per  illustrare  nel  dettaglio  l’utilizzo  del
Portale della Salute dell’Asp di Siracusa.

L’hanno  promosso  l’Osservatorio  Civico,  il  Lions  Siracusa
Host, l’Avo e la Fondazione Sant’Angela Merici.
Il responsabile dei sistemi informativi aziendali dell’Asp,
Santo Pettignano, coadiuvato da Andrea Cassarino e da Maria
Uccello,  hanno  illustrato  i  contenuti  del  Portale,  che  è
un’unica porta d’accesso digitale per tutti i servizi sanitari
ed ha l’obiettivo di semplificare il rapporto tra cittadino e
sanità, eliminando attese fisiche agli sportelli. L’accesso è
consentito tramite sistemi di identità digitale (SPID, CIE,
CNS).
L’incontro è stato introdotto da Salvo Sorbello, presidente
dell’Osservatorio Civico, che ha evidenziato come spesso le
persone  non  abbiano  la  possibilità  o  le  competenze  per
utilizzare tutti gli strumenti disponibili e quindi devono
essere messe nella condizione effettiva di servirsene.
Sono  poi  intervenuti  don  Alfio  Li  Noce,  presidente  della
Fondazione S. Angela Merici, Giuseppe Reale in rappresentanza
del  Lions  Club  Siracusa  Host  e  Imma  Messana,  presidente
dell’Associazione Volontari Ospedalieri, che hanno messo in
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luce  che  le  innovazioni  sono  importanti  ed  è  quindi
indispensabile  che  tutti  i  cittadini,  anziani  compresi,
abbiano la possibilità di vedere il digitale come canale per
accedere con più facilità ai servizi sanitari.
L’ing. Pettignano, che ha portato i saluti del commissario
Iraci  impegnato  fuori  sede,  ha  sottolineato  come  sia
essenziale il Fascicolo Sanitario Elettronico, tramite cui si
accede a dati e documenti digitali di tipo sanitario e socio-
sanitario generati da eventi clinici. Nel portale si possono
trovare anche i propri piani terapeutici per le patologie
croniche  (diabete,  insufficienza  respiratoria  e  renale),
alcune  prescrizioni  speciali  e  la  documentazione  per  le
terapie avviate dopo una dimissione ospedaliera.
Per quanto riguarda le prenotazioni, tramite il Cup digitale è
possibile effettuarle h24, inserendo i dati della ricetta e
specificando le preferenze. Si possono prenotare anche gli
esami per la prevenzione oncologica, i vaccini e ritrovare la
propria  documentazione  sanitaria,  come  referti,  lettere  di
dimissione e verbali di pronto soccorso, nonché richiedere
l’esenzione ticket e cambiare e revocare medico di famiglia e
pediatra.
Una sezione specifica è dedicata ai donatori di sangue che
possono prenotare la donazione presso il centro di raccolta
che preferiscono e consultare gli esiti dei loro esami clinici
e importanti sono anche l’accesso al Percorso di Tutela e la
possibilità di avanzare reclami.
Ha concluso i lavori Franco Cirillo, past governatore Lions,
che ha preannunciato altri incontri sulle tematiche sanitarie,
a partire dalla medicina territoriale, che verranno promossi
insieme all’Osservatorio Civico e ad altre associazioni.

 



Morte  di  Davis  Aloschi,
inchiesta  aperta
sull’incidente. Il dolore che
unisce Siracusa e Milano
Sono stati posti sotto sequestro i due mezzi coinvolti nel
drammatico incidente stradale costato la vita a Davis Aloschi,
il  quindicenne  siracusano  allievo  della  Scuola  di  Ballo
dell’Accademia Teatro alla Scala di Milano. La Procura di
Siracusa ha aperto un fascicolo per ricostruire con precisione
la dinamica dello scontro avvenuto nella notte tra giovedì e
venerdì lungo viale Epipoli.
Gli investigatori stanno raccogliendo ogni elemento utile per
chiarire  le  responsabilità.  Sul  luogo  dell’impatto  non
sarebbero presenti impianti di videosorveglianza in grado di
riprendere direttamente la collisione, ma sono state acquisite
le immagini registrate da telecamere installate nelle aree
limitrofe, che potrebbero fornire indicazioni preziose sugli
istanti  precedenti  all’incidente  e  sui  percorsi  dei  mezzi
coinvolti. Al vaglio anche tutti i documenti delle moto e dei
guidatori.
Secondo  una  prima  ricostruzione,  ancora  al  vaglio  degli
inquirenti, Davis viaggiava a bordo di una moto 125 guidata da
un amico quando si è verificato lo scontro con una moto di
cilindrata  superiore.  Il  giovane  è  deceduto  poco  dopo
l’impatto,  nonostante  i  disperati  tentativi  di  soccorso.
L’amico che era con lui è ricoverato nel reparto di Ortopedia
dell’ospedale  Umberto  I  di  Siracusa,  mentre  il  conducente
dell’altro mezzo, un diciottenne, si trova in Rianimazione.
Nel frattempo, Siracusa e Milano si preparano a dare l’ultimo
saluto al ragazzo. La data dei funerali non è stata ancora
ufficializzata e si attende il completamento degli adempimenti
disposti dall’autorità giudiziaria.
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La  notizia  della  morte  di  Davis  ha  provocato  profonda
commozione nella comunità dell’Accademia Teatro alla Scala,
dove il giovane studiava dal 2022. In segno di cordoglio,
allievi,  docenti  e  personale  della  Scuola  di  Ballo  hanno
osservato ieri un minuto di silenzio nella sede milanese di
via  Campo  Lodigiano.  Un  momento  particolarmente  toccante,
vissuto in collegamento video con i genitori del ragazzo da
Siracusa.
«Tutta  l’istituzione  –  dal  direttore  Frédéric  Olivieri  ai
docenti e alle assistenti ai minori, ai compagni di corso, al
personale  del  Convitto  Nazionale  Pietro  Longone  che  lo
ospitava a Milano – è sconvolta da una perdita così dolorosa e
inaccettabile», si legge nel messaggio diffuso dall’Accademia.
Nato nel 2010, Davis Aloschi era entrato alla Scuola di Ballo
nel 2022, inseguendo con determinazione il sogno della danza.
In  pochi  anni  si  era  distinto  per  talento,  disciplina  e
dedizione, arrivando a esibirsi sul palcoscenico del Teatro
alla Scala in importanti produzioni come “Coppélia” di Alexei
Ratmansky e “Lo Schiaccianoci” di Rudolf Nureyev.
Ma oltre alle qualità artistiche, chi lo ha conosciuto ricorda
soprattutto  le  sue  doti  umane.  «Era  un  ragazzo  solare,
generoso, amato da tutti per la sua inesauribile vitalità e
per  il  profondo  spirito  di  solidarietà  che  dimostrava
quotidianamente  verso  i  compagni»,  sottolinea  ancora
l’Accademia. «La sua scomparsa lascia un vuoto incolmabile in
tutta  la  comunità  dell’Accademia,  che  si  stringe  in  un
abbraccio commosso alla famiglia di Davis».
Parole che si intrecciano con quelle del suo insegnante Walter
Madau,  che  al  Corriere  della  Sera  ha  affidato  un  ricordo
carico di dolore: «Ricordo i suoi occhi luminosi. Era buono
come il pane, fin troppo, in un contesto in cui bisogna essere
un po’ competitivi. Per questo era amato da tutti».
Numerosi anche i messaggi comparsi sui social nelle ultime
ore. Tra i più toccanti quello di Antonio Cianci, dipendente
del Convitto Longone, che aveva conosciuto Davis durante gli
anni  trascorsi  a  Milano.  «Caro  Davis…  quante  volte  ti  ho
aperto  la  porta  per  farti  entrare  a  scuola  al  Convitto



Longone. Venivi spesso in ritardo, anche per via delle lezioni
all’Accademia, e io ti rimproveravo amichevolmente, ma poi ti
facevo sempre entrare. Il più bel ricordo rimarrà quando hai
portato i fiori per la tua fidanzatina e mi hai chiesto di
farglieli recapitare a sorpresa. Oggi al Convitto Longone è un
triste giorno e il tuo bidello ti porterà sempre nei suoi
ricordi».
“Davis, strappato troppo presto ai suoi sogni”, il cordoglio
del sindaco di Siracusa, scritto con le lacrime agli occhi.
Pensiero semplici ma autentici, che restituiscono l’immagine
di un ragazzo pieno di vita, il cui percorso umano e artistico
si è interrotto tragicamente, lasciando sgomenta una comunità
che  oggi  piange  non  soltanto  un  giovane  talento,  ma
soprattutto un ragazzo capace di lasciare un segno profondo in
chiunque lo abbia incontrato.

Foto da Consorzio Marche Spettacolo

La  Municipale  all’apertura
straordinaria  della  nicchia
di san Sebastiano
Si  è  rinnovato  ieri  mattina  il  legame  tra  la  Polizia
municipale  di  Siracusa  e  san  Sebastiano,  compatrono  della
città e protettore del Corpo.
​In  occasione  dell’apertura  straordinaria  della  nicchia
contenente il simulacro del Santo, nella chiesa di Santa Lucia
alla  Badia,  un  corteo  composto  da  donne  e  uomini  della
Municipale,  guidato  dall’assesssore  Sergio  Imbrò  e  dalla
comandante  Loredana  Carrara,  ha  attraversato  piazza  Duomo,
muovendo  dal  Palazzo  Vermexio,  dove  ha  preso  parte  alla
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solenne  celebrazione  eucaristica.  La  funzione  è  stata
presieduta  dall’arcivescovo  di  Siracusa,  Francesco  Lomanto,
che nella sua omelia ha sottolineato il valore della pace in
tempi di grandi tensioni. Una pace ad ogni livello: nella
nostra società ricca di contrapposizioni e nella dimensione
interiore.
​«Questi momenti rappresentano molto più di una tradizione»,
dichiara  l’assessore  Imbrò.  «Sono  occasioni  preziose  per
rafforzare il senso di appartenenza, condividere valori comuni
e riconoscere il lavoro che ogni giorno gli agenti svolgono al
servizio della città. Desidero ringraziare tutti coloro che
hanno partecipato e rivolgere un sincero apprezzamento agli
uomini  e  alle  donne  del  Corpo  per  la  dedizione,  la
professionalità  e  il  senso  del  dovere  che  dimostrano
quotidianamente.  Un  ringraziamento  anche  a  Gaetano  Romano,
presidente  del  Comitato  san  Sebastiano,  e  ai  vertici
provinciali  della  Guardia  di  Finanza,  dei  Carabinieri
dell’Aeronautica Militare e della Marina Militare che hanno
partecipato all’appuntamento insieme ai rappresentanti della
Croce Rossa Italiana. Le occasioni di festa e di condivisione
ci uniscono – prosegue Imbrò – e testimoniano la compattezza
di  un  apparato  importante  per  la  vita  della  comunità
siracusana. Dispiace per qualche assenza, dovuta a motivazioni
diverse. Certe ricorrenze sono un’opportunità per confermare,
con  la  presenza  oltre  che  con  le  parole,  il  valore
dell’appartenenza  e  dello  spirito  di  corpo».
​«Il  legame  tra  la  Polizia  municipale  e  San  Sebastiano  –
afferma  il  sindaco  Francesco  Italia  –  rappresenta  una
tradizione  che  custodisce  valori  profondi  per  la  nostra
comunità.  Questa  occasione  ha  rinnovato  il  senso  di
appartenenza delle donne e degli uomini del Corpo e richiama
tutti noi all’importanza del servizio, della responsabilità e
della vicinanza ai cittadini. In un tempo segnato da tensioni
e divisioni, il messaggio di pace richiamato dall’arcivescovo
Lomanto  assume  un  significato  ancora  più  forte:  costruire
comunità  coese,  rispettose  e  solidali  è  un  impegno  che
riguarda  ciascuno  di  noi.  A  nome  dell’amministrazione



comunale, rivolgo il mio ringraziamento agli agenti per il
lavoro quotidiano che svolgono con professionalità e spirito
di sacrificio al servizio di Siracusa».

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo
racconta:  Ermocrate  e  il
primo  convegno  di  pace
dell’Occidente
Lo sapevi che Ermocrate di Siracusa ha organizzato il primo
congresso di pace della Storia? Ancora una volta è Tucidide
che ci racconta questo importante evento.
Siamo durante la guerra del Peloponneso (431/404 a.C.), la
guerra tra Sparta e Atene, tra Dori e Ioni, guerra che si
ripercuote in Sicilia tra città doriche, come Siracusa, e
città ioniche come Leontini. Nel 427 a.C. Atene invia una
flotta in Sicilia per aiutare la città di Leontini in guerra
contro Siracusa. Scusa ufficiale: difendere gli alleati Ioni.
Il vero motivo era,binvece, di mettere piede in Sicilia e
controllare la produzione del grano. Dal 427 al 424 a.C. la
guerra  in  Sicilia  impazza.  Citta  doriche,come  Agrigento  e
Siracusa,  contro  città  ioniche,  come  Catania,  Naxos  e
Leontini:  distruzione  totale,  campagne  bruciate,  commercio
fermo.  In  questo  caos  di  lotte  intestine  spicca,  nella
politica  siceliota,  la  figura  di  ERMOCRATE,  leader  di
Siracusa,  protagonista  assoluto  della  storia  della  Sicilia
greca per almeno 15 anni. E’ sua l’idea di organizzare un
congresso fra tutte le città greche di Sicilia per cercare di
trovare un accordo di pace.bLa città prescelta dove svolgere
il  congresso  fu  Gela.  Qui  nel  424  a.C.  si  riunirono  gli
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ambasciatori  di  tutte  le  città  siceliote.bQuesto  evento
passerà alla storia come “Il congresso di Gela”. Tucidide nel
IV libro della guerra del Peloponneso scrive per intero il
discorso pronunciato da Ermocrate al congresso; e’ uno dei
pezzi più famosi di tutta la storiografia antica, eccolo:
“Cittadini di Sicilia, non sono venuto qui come rappresentante
di una città, né per accusare qualcuno. Sono venuto a parlare
nell’interesse comune di tutta la Sicilia. Vedo che la guerra
non si fa per motivi chiari, ma ognuno cerca di prendersi
qualcosa  con  le  armi,  e  usa  parole  belle  per  coprire  le
intenzioni.  Se  siamo  davvero  intelligenti,  non  dobbiamo
rovinarci a vicenda per far piacere agli altri. Non dobbiamo
chiamare nemici da fuori per sistemare le nostre liti. Così
facendo, non facciamo altro che portare la guerra in casa e
poi la schiavitù. Guardate gli ateniesi: sono qui con la scusa
dell’alleanza  con  la  città  di  Leontini  per  parentela  di
stirpe. Ma credete davvero che se Leontini fosse stata rasa al
suolo, loro sarebbero venuti lo stesso? No. Sono venuti perché
la Sicilia è bella, ricca e fa gola. Vogliono metterci gli uni
contro  gli  altri  e  poi  comandare  su  tutti.  E  noi  cosa
facciamo?  Ci  scanniamo  tra  città  vicine  che  hanno  nomi
diversi: calcidesi e dorici. Ma per gli stranieri che arrivano
dal  mare,  abbiamo  un  solo  nome:  Sicelioti.  Facciamo  pace
adesso.  Ognuno  tenga  ciò  che  ha.  Se  qualcuno  si  sente
danneggiato, sistemiamo la cosa tra noi. Ma non chiamiamo più
gente da fuori, né per fare da giudici, né da alleati. Perché
se li chiamiamo una volta, li chiameremo sempre. E chi viene
chiamato oggi per aiutare, domani verrà per comandare. La
Sicilia, se resta unita, ha poco da temere da chi viene da
fuori.  Abbiamo  navi,  abbiamo  opliti,  abbiamo  grano.  Siamo
un’isola  grande  e  difficile  da  prendere.  Perciò  vi  dico:
mettiamo da parte le liti, facciamo vedere a questi ateniesi
che non hanno a che fare con gente che non capisce, ma con
uomini che sanno difendere la propria terra, e sanno anche
perdonarsi  tra  vicini  quando  serve.  Siamo  tutti
sicelioti,comportiamoci  da  tali.”
Tutte  le  città  accettarono,  ognuna  tenne  i  territori  che



aveva. Gli ateniesi furono liquidati e se ne tornarono a casa.
Dopo il congresso di Gela, Ermocrate diventa l’uomo più forte
di Siracusa e la città confermerà la sua egemonia su tutta la
Sicilia.  E’  il  primo  congresso  di  pace  documentato  in
Occidente. Il sogno di Ermocrate di una Sicilia unita rimarrà
come obiettivo politico e come stella polare da seguire da
parte di tutti i tiranni a seguire. Infatti Dionisio, Agatocle
e Ierone II proveranno a realizzare tutto quello che Ermocrate
aveva detto a Gela.

Carlo Castello
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